
 

 

 
 

COMUNE DI CASALMAGGIORE 
PROVINCIA DI CREMONA 

 
 

DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 136 DEL 23/07/2026  
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL "DISCIPLINARE OPERATIVO PER IL 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI MEDIANTE SISTEMI DI 
VIDEOSORVEGLIANZA" IN RECEPIMENTO DELLE PRESCRIZIONI DEL 
GARANTE DELLA PRIVACY (PROVV.N.341 DEL 14 MAGGIO 2026 - PROVV.N.457 
DEL 18 GIUGNO 2026).  
 
L'anno duemilaventisei questo giorno ventitre del mese di Luglio alle ore 18:10 , convocata con le 
prescritte modalità, nella solita sala delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale. 
 
Per chiamata all’appello iniziale e per entrate/uscite successive, risultano presenti 
 
 

Cognome e Nome Qualifica Presenza 
BONGIOVANNI FILIPPO Sindaco S 
LEONI GIOVANNI GIUSEPPE Vice Sindaco, Assessore S 
MICOLO MARCO Assessore S 
MANFREDI SARA Assessore S 
VALENTINI SARA Assessore S 
MORI MASSIMO Assessore S 

 

Presenza: 6  Assenza: 0   
 
 
Assiste alla seduta incaricato della redazione del verbale il SEGRETARIO COMUNALE del 
Comune, Dott.ssa Sabina Candela  
 
Il presidente, dott. Filippo Bongiovanni in qualità di SINDACO assume la presidenza e, constatata 
la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'argomento relativo 
all'oggetto. 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e il d.lgs. n. 196/2003, come modificato dal d.lgs. n. 
101/2018; 
 
VISTO l’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, che costituisce la base giuridica per il trattamento dei dati 
personali da parte di soggetti pubblici per lo svolgimento di compiti di interesse pubblico; 
 
VISTO il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 341 del 14 maggio 2026, 
che ha censurato l’utilizzo di filmati di “sicurezza urbana” per finalità amministrative di accertamento 
di violazioni al Codice della Strada, ritenendolo incompatibile con le finalità originarie della raccolta; 
 
VISTO il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 457 del 18 giugno 2026, 
con il quale è stata sanzionata un'amministrazione comunale per violazioni inerenti ai principi di 
trasparenza, minimizzazione e omessa valutazione d'impatto preventiva in merito all'uso di sistemi 
video per l'accertamento di infrazioni del Codice della Strada; 
 
PREMESSO CHE: 

• Il Comune ha attivato sistemi di videosorveglianza per finalità di sicurezza integrata, tutela 
del patrimonio, tutela ambientale e sicurezza stradale; 

• Tali sistemi includono telecamere fisse, varchi, lettura targhe (OCR), body-cam, fototrappole, 
dash–cam; 

• È necessario garantire che il trattamento dei dati avvenga nel rispetto dei principi di liceità, 
correttezza, trasparenza e limitazione della finalità; 

 
CONSIDERATO CHE secondo quanto stabilito dall'Autorità Garante, è precluso l'utilizzo di 
telecamere installate per la sicurezza urbana per l'accertamento differito di infrazioni amministrative 
stradali in assenza di specifica base normativa e di dispositivi omologati; 
 
CONSIDERATO CHE l'Autorità Garante impone cartellonistica specifica di avvertimento in 
prossimità di ogni dispositivo di rilevamento effettuato con dispositivi omologati per l’accertamento 
delle infrazioni al Codice della Strada, evitando diciture generiche; 
 
TENUTO CONTO CHE, nelle more di una revisione del regolamento per la disciplina del sistema 
di videosorveglianza comunale, si rende necessario l'adozione di un disciplinare operativo, quale atto 
amministrativo a carattere generale, che assicuri che ogni trattamento sia improntato ai principi di 
proporzionalità, necessità e minimizzazione, individuando preventivamente le specifiche finalità per 
ogni impianto e limitando l'uso di algoritmi di analisi video a targhe a quanto strettamente 
indispensabile; 
 
CONSIDERATO CHE il disciplinare assicura la corretta distinzione tra il trattamento dei dati 
soggetto al GDPR e quello regolato dalla Direttiva Polizia, garantendo la conformità alla Valutazione 
d'Impatto (DPIA) e ai presupposti di legalità richiesti per l'uso di nuove tecnologie; 
 
RITENUTO PERTANTO necessario procedere all'approvazione del disciplinare per definire le 
modalità di impiego dei dispositivi (comprese body-cam e fototrappole) e regolare l'eventuale 
accesso sistematico delle Forze di Polizia a competenza generale, come previsto dal quadro 
regolamentare dell'Ente; 
 
ACQUISITO: 
- il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore Vigilanza sotto il profilo della regolarità 

tecnica sulla proposta di deliberazione e ciò ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000 n. 
267; 



- il parere favorevole espresso dal responsabile di Ragioneria sotto il profilo della regolarità 
contabile sulla proposta di deliberazione e ciò ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18.8.2000 
n. 267; 

 
VISTO l’art. 48 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
CON VOTI unanimi favorevoli, espressi palesemente e per alzata di mano, 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il “Disciplinare Operativo per il trattamento dei dati personali mediante sistemi di 

videosorveglianza”, allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale; 
2. di stabilire che ogni trattamento di dati deve restare rigorosamente ancorato alla finalità per la 

quale è stato raccolto, limitando l’uso di filmati di sicurezza urbana per finalità di polizia 
amministrativa stradale, salvo i casi di rilevanza penale formalmente documentati; 

3. di vietare la trasmissione di dati a soggetti terzi in assenza di una specifica base giuridica che ne 
giustifichi la comunicazione per l'assolvimento di compiti istituzionali del destinatario; 

4. di provvedere l’aggiornamento del Registro dei Trattamenti e della DPIA in conformità al nuovo 
disciplinare; 

5. di dare mandato agli uffici competenti per l'adeguamento della cartellonistica stradale e delle 
informative pubblicate sul sito istituzionale, in conformità alle prescrizioni del Garante.



 
 
  
 
 



Il presente verbale viene letto approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE  
dott. Filippo Bongiovanni  Dott.ssa Sabina Candela  

 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005). 


